
Ministero della cultura
COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL VENETO

LA COMMISSIONE REGIONALE

VISTA la Costituzione della Repubblica italiana, e in particolare gli articoli 9, primo e secondo comma; 117,
secondo comma, lettera s), e sesto comma;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante “Istituzione del Ministero per i beni e le attività
culturali, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTO il  decreto legislativo 30 luglio  1999,  n.  300,  recante  “Riforma dell’organizzazione  del  Governo,  a
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante “Regolamento di
organizzazione  del  Ministero  per  i  beni  e  le  attività  culturali  e  per  il  turismo,  degli  uffici  di  diretta
collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”;

VISTO il decreto  dirigenziale  ministeriale  25  gennaio  2005,  recante  “Criteri  e  modalità  per  la  verifica
dell’interesse culturale dei beni immobili di proprietà delle persone giuridiche private senza fine di lucro, ai
sensi dell’art. 12 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42”;

VISTA la nota prot. s.n. del 7 maggio 2021, pervenuta in pari data, integrata, con la quale la Consulta beni
culturali  e  edilizia  della  Conferenza  Episcopale  Triveneto  ha  inoltrato,  ai  sensi  del  d.lgs.  n.  42/2004,  la
richiesta prot. D763-00649 del 18 marzo 2021, di verifica dell’interesse culturale nell’immobile di proprietà
della Parrocchia di Sant’Antonio Abate di Bevilacqua (Verona), di cui alla identificazione seguente:

denominazione CHIESA PARROCCHIALE DI S. ANTONIO ABATE, CON CAMPANILE,
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Ministero della cultura
COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL VENETO

SAGRATO E PERTINENZE
provincia di VERONA
comune di BEVILACQUA
proprietà PARROCCHIA DI SANT’ANTONIO ABATE DI BEVILACQUA (VERONA)
sito in VIA ROMA, SNC

distinto al C.F. foglio 4, particella 32, subb. 5 parte (b.c.n.c.) e 6;
al C.T. foglio 4, particelle 71 e 32 parte;

confinante con foglio 4 (C.T.), particelle 32 restante parte  – via Roma e via Ponte Pitocco;

VISTO il parere istruttorio della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio perle province di Verona,
Rovigo e Vicenza, espresso con nota prot. 15217 del 10 giugno 2021;

RITENUTO che l’immobile come di seguito descritto:

denominazione CHIESA PARROCCHIALE DI S. ANTONIO ABATE, CON CAMPANILE,
SAGRATO PERTINENZE  E SEDIME ARCHEOLOGICO

provincia di VERONA
comune di BEVILACQUA
proprietà PARROCCHIA DI SANT’ANTONIO ABATE DI BEVILACQUA (VERONA)
sito in VIA ROMA, SNC

distinto al C.F. foglio 4, particella 32, subb. 19 parte (b.c.n.c.) e 6;
al C.T.   foglio 4, particelle 71 e 32 parte;

confinante con foglio 4 (C.T.), particelle 32 restante parte  – via Roma e via Ponte Pitocco,

presenta  l’interesse  culturale  di  cui  all’art.  12  del  citato  d.lgs.  n.  42/2004,  per  i  motivi  contenuti  nella
relazione dell’interesse culturale allegata
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Ministero della cultura
COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL VENETO

DICHIARA

con deliberazione assunta nella  riunione del  16 giugno 2021,  come rilevabile  dal  pertinente verbale  di
seduta,  che  l’immobile  denominato  “CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  ANTONIO  ABATE,  CON  CAMPANILE,
SAGRATO, PERTINENZE  E SEDIME ARCHEOLOGICO”, sito nel comune di Bevilacqua (Verona), come meglio
individuato  e  descritto  negli  allegati  estratto  di  mappa  e  relazione  dell’interesse  culturale,  presenta
l’interesse culturale di cui al combinato disposto degli artt. 10, comma 1, e 12 del d.lgs. n. 42/2004 e r imane
quindi sottoposto a tutte le disposizioni di tutela contenute nel citato decreto legislativo.

L’estratto  di  mappa catastale  e  la  relazione dell’interesse  culturale  fanno parte  integrante  del  presente
provvedimento che verrà notificato ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del d.lgs. n. 42/2004, ai proprietari,
possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene che ne forma oggetto.

Il presente provvedimento è trascritto presso l’Agenzia delle Entrate – Servizio Pubblicità Immobiliare a cura
della competente Soprintendenza ed avrà efficacia nei confronti di ogni successivo proprietario, possessore
o detentore a qualsiasi titolo del bene.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso amministrativo al Ministero della cultura ai sensi
dell’art. 16 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, entro 30 dalla data di avvenuta notificazione del presente atto.
Sono inoltre ammesse proposizioni di ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale
competente  per  territorio  nei  termini  e  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  29  e  seguenti  del  Decreto
Legislativo  2  luglio  2010,  n.  104,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato  nei  termini  e  con  le
modalità di  cui  al  Decreto del  Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199,  rispettivamente
entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del presente atto.-

Venezia, 16 giugno 2021

Il Presidente della Commissione regionale
 dott.ssa Renata Casarin
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MINISTERO DELLA CULTURA 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI 

VERONA, ROVIGO e VICENZA 

BEVILACQUA (VR) – CHIESA PARROCCHIALE DI SANT'ANTONIO ABATE, 

CON CAMPANILE, SAGRATO, PERTINENZE E SEDIME ARCHEOLOGICO 

Ubicazione:  via Roma snc 

Catasto:  foglio 4 part. 32 sub. 6 – sub 19 bcnc parte, C.F.; 

foglio 4 part. 32 parte – part. 71 C.T. 

Proprietà: Parrocchia di Sant'Antonio Abate 

RELAZIONE DELL'INTERESSE CULTURALE 

La primitiva chiesa di S. Antonio in Bevilacqua fu edificata nel XIV sec. per volere del Conte 

Bevilacqua, amico e alleato dei Signori Scaligeri, ma solo nel  1526, anno della prima visita 

pastorale del vescovo di Verona Gian Matteo Giberti (1524-1543), la cappella venne assurta a 

"parrochialem". L'attuale edificio, sempre titolato a Sant'Antonio Abate, fu  realizzato sullo stesso 

sedime  in sostituzione di quello preesistente ormai considerato insufficiente ad accogliere i fedeli 

soprattutto in occasione delle grandi solennità.  La nuova parrocchiale venne tuttavia eretta in due 

momenti diversi, assumendo un nuovo orientamento come testimoniano i resoconti cartografici 

redatti tra XIX e XX secolo. La zona del presbiterio con l'abside si concluse nel 1930, l'aula a tre 

navate risulta invece compiuta  fra il 1947 e il 1948. Non è noto il nome del progettista ma risulta 

che la prima parte dell'edificio, l'area presbiteriale con l'abside, insistesse sul sedime già occupato 

dalla “camera dei santi”, un deposito di arredi sacri e di statue devozionali che venivano esposte 

nelle ricorrenze, in continuità alla porzione più antica della chiesa e, a nord,  in aderenza alla casa 

canonica. La struttura venne eseguita in stile neogotico, con l'arco absidale a sesto acuto come le 

finestre voltate dell'abside. 

I lavori si arrestarono dopo la realizzazione di questa prima parte. Durante la guerra furono 

acquistate a Sant'Ambrogio di Valpolicella le colonne che rimasero per qualche anno depositate 

vicino alla chiesa. La volontà di portare a compimento la costruzione non era stata abbandonata. 

Dopo il 1945 fu ripresa l'idea di completare l'edificio implementando  la navata come risulta ancora 

oggi. I lavori furono affidati ad un'impresa locale che costruì l'elevazione perimetrale fino all'altezza 

di circa tre metri, senza manipolare la vecchia chiesa. I lavori furono nuovamente interrotti forse per 

mancanza di finanziamenti e di una precisa idea di come dovesse risultare l'opera compiuta. Dopo 

un'ulteriore sospensione fu convocata un'assemblea che prese seriamente l'impegno di completare il 

lavoro chiedendo contributi finanziari alla comunità e prestazioni di manodopera volontaria. Fu 

dato incarico di redigere il progetto all'Arch. Ing. Giovanni Fregno di Legnago, progettista anche 

del santuario della Madonna della Salute di Porto. L'esecuzione del lavoro fu affidata all'impresa 

Rettondini che si impegnò ad eseguire l'opera con la massima sollecitudine, includendo gli 

spostamenti degli altari e la demolizione della chiesa vecchia. Tra le modifiche era contemplato 

l'aggiornamento stilistico delle parti già costruite secondo il linguaggio neoromanico  scelto dall'ing. 

Fregno. Il bene risulta definitivamente innalzato tra la primavera e la fine dell'autunno del 1948. 

Dalla vecchia chiesa furono recuperati, oltre agli altari, gli affreschi ora esposti nel nuovo 
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